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Incontro tra i sindaci delle tre grandi città Concluso a Roma i l convegno nazionale 

A Milano Napoli Torino si amministra I : e
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con la partecipazione dei cittadini 

611 interventi di Aldo Aniasi, Maurizio Valenzl e Diego Novelli • Centotrentanovemila I disoccupati napoletani 
quarantadue riunioni di quartiere della Giunta torinese - Le caratteristiche del bilancio nel capoluogo lombardo 

rinnovare 
* le Forze Armate 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 dicembre 

Quale città hanno in mente, 
per quale citta lavorano, qua
le citta hanno trovato. Di que
sto nanno parlato stamane i 
sindaci di tre fra le maggiori 
metropoli italiane, Milano, 
Napoli e Torino. Aldo Aniasi, 
Maurizio Valenzi e Diego No
velli erano stati chiamati a 
questo incontro da organiz
zazioni giovanili unitarie e dal-
l'ARCI-UISP nel quadro di un 
articolato programma di ini
ziative culturali in corso di 
svolgimento in varie sedi cit
tadine. Il discorso che si e 
intrecciato fra l tre protago
nisti e stato collegato dal pre
sidente socialista della Pro
vincia di Tonno, Giorgio Sai-
vetti, che ha aperto la mani
festazione ricordando come le 
tre citta stano rette da ammi
nistrazioni eli sinistra e siano 
tutte impegnate In quella bat
taglia per l'occupazione e un 
nuovo tipo di sviluppo che ha 
avuto venerdì a Napoli un mo
mento esaltante di lotta e di 
unita fra Nord e Sud. 

« Novità nella continuità », 
questa — ha detto il sociali
sta Aniasi — potrebbe essere 
la formula che riassume la si
tuazione dell'Amministrazione 
milanese. E ha spiegato: nel
l'ultimo quinquennio, dopo il 
1970. il centro-sinistra di fat
to era finito e Milano è stata 
governata col concorso deter
minante del Partito comuni
sta. Tutti gli atti aualiflcanti 
che incidevano nella realtà 
cittadina hanno avuto il voto 
dei consiglieri comunisti. In 

3uella fase si sono visti più 
i una volta — ha ricordato 

il sindaco di Milano — socia
listi, comunisti e anche social
democratici uniti nella ricerca 
di soluzioni per 1 trasporti, la 
casa, i servizi necessari alla 
vita civile. 

Aniasi ha quindi accennato 
alla proposta socialista di una 
« Giunta di emergenza » rivol
ta, dopo il 15 giugno, a tutti 
1 partiti dell'arco costituziona
le. E' a questo punto che, con 
le sue pregiudiziali anticomu
niste, la DC ila sua maggio
ranza) si è autoesclusa dal go
verno cittadino. In questa si
tuazione, mentre la socialde
mocrazia è in una crisi che 
l'ha portata al commissario, 
mentre nasce un fatto interes
sante come 11 Movimento uni
tario di iniziativa socialista 
IMUIS), si pone l'esigenza, di 
un nuovo modo di reggere la 
citta. « Vedo ima sola possibi
lità: amministrare non come 
fatto di vertici ma come real
tà corale ». 

« Con i miei sessantasei an
ni — ha esordito 11 compagno 
Valenzl — sono il sindaco più 
giovane dato che sono in ca
rica da meno di tre mesi. Di
soccupati, mortalità infantile, 
crisi drammatica di abitazioni 
collocano Napoli nell'occhio 
del tifone di una crisi che in
veste le grandi città d'Europa 
e di tanta parte del mondo. 
139 mila disoccupati, 62 mila 
famiglie che hanno un vano — 
un "basso" — per vivere. Il 
primo problema che ci siamo 
trovati di fronte non e quello 
di un nuovo modo di gover
nare quanto quello elementa
re di governare una città per 
troppo tempo non governata. 
La dimensione della crisi na
poletana interessa tutto il Pae
se e richiede l'Impegno di 
forze più larghe: vorremmo — 
ha detto II sindaco di Napoli — 
lo comprendessero tutte le 
forze democratiche, fino ai li
berali. Il terroie della de
stra, rispecchiato dai suoi 
giornali. Mattino e Roma, e 
che si arrivi ad un accordo fra 
comunisti, socialisti e catto
lici ». 

Certi aspetti della situazione 
di Napoli possono fai- sorride
re. Valenzl vi ha accennato 
ma ha ammonito: «Sappiate va-
dere. metro le contraddizioni, 
gli episodi paradossali, maga
ri comici, sappiate vedere 
sempre il dramma di una po
polazione, di una ctttu dalla 
lunga storia, di una citta sfor
tunata, sempre molto calun
niata che dimostra opni gior
no, nei suol strati fondamen
tali, una forte volontà di rina
scita. Sentiamo la vostra so
lidarietà, ci e di grande aiuto 
mentre ccrch'nmo di organiz
zare la partecipazione la vo
lontà di fare che » nella mag
gioranza dei t'i'tarlinl » Un ap
plauso clorosissimo ha «aiu
tato le ultime paiole di Va
lenzl. 

« Un disavanzo che sfiora 1 
" .150 miliardi e la quasi lmpos-
' slbilità di contrarre mutui per 

operare, questa la situazione 
di Torino oggi ». L'Ammini
strazione di sinistra — ha det
to Novelli — ha Imboccato su

bito la via che si era prefissa, 
la Giunta ha tenuto nei quar
tieri, nel giro di poche setti
mane 42 riunioni incontrando 
più di ventimila cittadini. Non 
abbiamo fatto i pompieri ne i 
glustificazionlstl. Abbiamo det
to: dovete battervi per cam
biare questa situazione, per 
avere una città diversa. Da 
una tale consultazione di mas
sa, senza precedenti nella cit
tà è nata una mappa del biso
gni; per soddisfarli occorre
rebbero seicento miliardi e 
nelle casse comunali non ci 
sono soldi. 

« Del passato — ha detto il 
compagno Novelli — non dia
mo noi un giudizio' lo hanno 
espresso gli elettori 11 15 giu
gno. A noi Interessa il futuro. 
Sappiamo quale città non vo
gliano, quello costruita in que
sto ventennio In cui gli uomi
ni, i loro bisogni sono stati 
non solo ignorati ma stravolti. 
L'i citta che voghamo, la città 
diversa, con gli uomini e le 
loio esigenze al centro, potrà 
nascere se ogni giorno la sa 
premo costruire insieme alla 
piente, con coraggio e fantasia. 
Non cerchiamo facili consensi 
ina un confronto su ogni atto 
dell'Amministrazione, rispet
tando l'autonomia altrui, chie
dendo rispetto per la nostra 
autonomia ». 

Milano presenta un bilancio 
in pareggio, Torino ha un di
savanzo di centinaia di miliar
di Su questo dato di fatto 
c'è chi ha tentato interpreta
zioni distorte e polemiche pre
testuose Il sindaco di Milano, 
Aniasi, nel suo intervento di 
apertura ha tenuto a dire che 
« al posto di Novelli avrei agi
to come lui ha agito, le situa
zioni delle due città sono, sot
to questo profilo, profonda
m e l e diverse ». 

Andrea Liberatori 
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ALLE URNE GENITORI E STUDENTI Le icuole Italiane, dopo quella dalla scorsa 
domani», hanno vfsiuto lari una faconda 

matticela giornata alaltorata. SI * votato in tutta la scuola di Milano, di Napoli a di Bari, in 235 
scuola su 509 a Roma, in metà dalla scuola dell'obbligo genovesi, Nonostante la frammentazione dalle 
scadenza elettorali voluta dal ministro Malfatti non abbia favorito una più ampia partecipatone alla 
alettoni, l'affluenza del votanti • stata ovunque tale da scongiurare II pericolo di un forte assenteismo. 
A Milano già nati* prima ora del pomeriggio la percentuale dal genitori votanti si avvicinava al 35 
par cento. Tra gli studenti, graile anche alla fina di ogni posizione astensionista, i primi dati fanno 
addirittura registrare una affluenza alla urna maggiora di quella dello scorso anno. Nella foto: la 
operazioni di Voto in un Istituto superiore milanese. 

IL CONGRESSO DELL'UNCEM A FIRENZE 

UNA NUOVA REALTA EMERGE 
ANCHE NELLE I O N I MONTANE 
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DALLA REDAZIONE 
FIRENZE 14 dicembre 

« Nell'interesse delle popo
lazioni montane le forze poli
tiche democratiche e antifn-
sclste presenti al congresso 
individuano nella gestione u-
nitarla dell'UNCEM lo stru
mento piti adeguato per l'at
tuazione dei deliberati con
gressuali, con la conseguente 
valorizzazione degli organi L'
Ietti dal congresso »: con que
ste parole si conclude la mo
zione dell'VIII congresso del
l'Unione nazionale comuni ed 
enti montani, svoltosi a Fi
renze giovedì, venerdì e saba
to scorsi, che per molti aspet
ti, rappresenta un traguardo 
importante per !o sviluppo 
della montagna e per 11 pro-
e s s o unitario In atto nel Pae-
--e. 

Lo stesso documento fina
le votato all'unanimità dal 
rappresentanti di enti locali, 
comunità montane, consorzi, 
camere di commercio ed enti 
autonomi, la composizione di 
una lista unica per la forma
zione del consiglio nazionale 
aonrovaia dall'assemblea, de
lincano una inlesa di londo 
tra tutte le componenti pre
senti all'inierno dell'UNCEM. 

Non e stato, peraltro, faci
le suoeruie ritardi politici 
pregiudiziali e tentativi di fra
zionismo, anche se il voto del 
15 giugno ha fatto da spec
chio ad una realtii profonda
mene nutta'a Ila le popola
r m i monlane. du cui e scatti 
l'ita una chiara volontà di nti 
novamento 

Il voto elettorale esoresso 
da queste popolazioni non e 
stato solamente di condanna 
e di collera nel confronti di 
una politica d; abbandono 
della montagna seguita dal 
governo, ma piuttosto — come 
ha r.'.evatn il compagno Gior
gio Bett.ol, in rappresentan
za del PCI — una scelta pre
cisa che premia la coerenza 
e l'impegno politico delle for
ze di sinistra nella continua 
ricerca del dialogo, 

Diversa e stata fino ad oggi, 
la situazione all'UNCEM che, 
pur proclamandosi unitaria, 
ha sempre escluso i comuni
sti dalla dirigenza, rimandan
do la soluzione del problemi 
reali della gente di monta
gna: occupazione, strutture 
indispensabili per l'avanza
mento sociale, diritto allo stu
dio, assistenza sanitaria, ca
sa, territorio, ecc Esiste pe
rò una legge, la 1102 del di
cembre '71, istituita per una 
migliore utilizzazione aelle ri
sorse esìstenti nelle zone di 
montagna, che, pur presen
tando contenuti innovatori, a 
quattro anni dalla sua ema
nazione, stenta a divenire o-
pcratlva a causa, spesso, del 
rifiuto di perdere un potere 
clientelare rristaìlzzn'o da 
tanti inn. di soitotmerno I 
principi della democraticità, 

il carattere profondamente u-
nltarlo, 1 cardini della parte
cipazione, I poteri propri del
le comunità montane conte
nuti! nella legge, sono stati in 
questo modo offuscati. 

Le Regioni, di fronte alle 
innovazioni legislative, hanno 
tenuto un comportamento di
scontinuo, anche se — come 
ha dimostrato la relazione del 
compagno Emilio Severi, as-
sessore della Regione Emilia-
Romagna — lo sforzo da com
piersi per superare alcune la
cune trova un limite nello e-
siguita dei finanziamenti e-
rogati dallo Stato nella poli
tica anticongiunturale propo
sta dal governo che — cosi co
me e formulata — non può 
far scaturire effetti positivi 
per la montagna. 

Sembra, questa, una consi
derazione comune a tutte le 
forze politiche presenti all'In
terno dell'Unione, che e sta
ta sottolineata pure dalla re
lazione del presidente sen. Se-
gnana, 11 quale hu affermato 
che « il metodo essenziale per 
impostare la strategia opera
tiva delle comunità montane 
è riconosciuto nella program
mazione democraticamente 
predisposta e realizzata di tut
te le iniziative tendenti a pio-
muovere il pieno utilizzo del
le risorse e conseguentemen
te lo sviluppo economico e 
sociale dei territori montani ». 

Una problematicità com
plessa, dunque, quella delle 
comunità montane, cui 11 PCI 
guarda con attenzione e perse
veranza, come è dimostra 
to dal recente convegno del 
1B e li) ottobre scorsi, in cui 
e stata ribadita la necessita 
di un impegno complessivo 
delle componenti democrati
che della società affinchè si 
passi dalla pura enunciazione 
programmatica alla politica 
del tatti concreti per la mon
tagna. 

Il congresso nazionale del
l'UNCEM non ha completa
mente affrontato il tema scot
tante dei consorzi di bonifi
ca e di ogni altra specie, e 
degli enti inutili, che possono 
Immediatamente essere assun
ti dalle comunità montane In 
questo senso, la mozione fina
le appare più specifica di 
quanto non sia stato 11 di
battito, quando indica nelle 
comunitii montane lo stru
mento nel campo della pro
grammazione, dell'assetto del 
territorio e dello sviluppo so
cio-economico e chiede l'im
mediata regionalizzazione dei 
consorzi intergloball e la ri-
conduzione di questi enti nel
l'ambito delle direttive politi
che e programmatiche delle 
comunità montane. 

Spetta ora alle varie real
ta locali tradurre in pratica 
la precisa volontà unitaria 
che ha fortemente caratteriz
zato l'assise nazionale dei co
muni e degli enti montani 

Marco Ferrari 

Manifestazione a Bologna con Zaccagnini 

Là DC emiliana 
cerca il «rilancio» 

Chiesto da un lavoratore della Ducati un collega
mento vero « col mondo operaio » - Riproposto 
il problema di un superamento delle correnti 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 14 dicembre 

ii Forza Zac », « Zaccagnini 
tieni duro », « Unità di popo
lo per una continuità della 
Resistenza », ti Unita popola
re, democrazia reale », « Cat
tolici popolari per una ripre
sa del movimento cattolico »: 
irasi scritte sui cartelli, di
pinte sugli striscioni di tela, 
scandite tra gli applausi, can
ti partigiani. Questo il clima 
del palazzo dello spurr sta
mani a Bologna dove una 
grande folla hu partecipato al
l'incontro con il segretario de 
Zaccagnini, organizzato dal 
comitato ìegionale della DC. 

Era la prima venuta ufficia
le di Zaccagnini, dopo la no
mina a segreta]io, nella sua 
regione e In un momento in 
cui anche nella DC emiliana 
e romagnola si sta accendendo 
la discussione interna in pre
parazione del congresso: una 
DC la cut nuova direzione re
gionale — morotel e sinistre — 
sembra voler portare fuori dal 
chiuso dei gruppi e delle cor 
reni! il confronto sia con gli 
iscritti al partito, sia con l'in 
fero mondo cattolico. 

Prima di Zaccagnini hanno 
parlato Alberghine un operaio 
del consiglio di fabbrica della 
Ducati e dirigente della CISL 
bolognese, che ha chiesto un 
« collegamento vero della DC 
col mondo operaio »; l'econo
mista prof. Andreatta che ha 
espresso 11 saluto del mondo 
della cultura cattolico; il se
gretario regionale il moroteo 
Melandri, che, manifestando 
pieno appoggio alla linea del 
segretario nazionale, ha par
lato di battaglia da condurre 
per il « recupero della DC ». 

Riunione capi 
delegazioni per il 

congresso della FGCI 
Domani, martedì alle ore 18 

si terrà a Genova presso la 
federazione de! PCI. la riu
nione della direzione della 
FOCI e del capi delegazione 
lederall per il congresso na
zionale. 

I dati del tesseramento alla 
FGCI aggiornati al 15 dicem
bre devono essere comunicati 
da tutte le federazioni In oc
casione della riunione dei ca
pi delegazione del 16 dicem
bre. 

Zaccagnini, dopo aver riba
dito una serie di posizioni po
litiche già espresse — « no » 
alle elezioni anticipate, validi
tà dell'azione del governo, ri
conoscimento del comporta
mento « leale » del PRI, del 
sostegno del PSDI, dell'appog
gio del PSI anche se profon
damente critico e « con critl-
ebe non sempre giustificabi
li », confronto tra maggioran
za e opposizione nella chia
rezza dei rispettivi ruoli — ha 
dedicato molto spazio al mo
do di essere del partito. Ri
torrente il richiamo al proble
mi dei lavoratori, con un ri
ferimento anche alla recente 
vislla del cardinale di Mila
no alla Innocenti. Sull'abor
to, Zaccagnini ha ribadito il 
principio della « sacralità della 
vita », aggiungendo ihe la que
stione ilpurta a responsabili 
la sociali e collettive a tutti i 
livelli, alla necessità di bat
tersi perchè ogni vita che na
sce trovi condizione di dlgni-
la e rispetto. Sul congresso, 
riaffermata la esigenza che sìa 
un congresso « unificante ». 
che inetta Une al conformismo 
di conente — « c'è stato chi 
prima della disciplina del par
tito ha sentito quella del pio-
prio capo tribù » — ha svi
luppato un discorso Incentra
to sulla « autocritica che tut
ti noi dobbiamo farci » Non 
sono mancate riflessioni su 
alcune questioni specifiche: il 
collateralismo è mulo, ed e que
sto un fatto irreversibile e giu
sto: 11 15 giugno ha dimostra
to che non si può vivere di 
una rendita ideologica astrat
ta dal vivo del Paese, né di 
una rendita religiosa di il tem
po delle rendite e finito, sla
mo in campo aperto di fron
te a una società nella quale I 
consensi o ce li guadagniamo 
per la nostra capacità politi
ca o non ce 11 meritiamo » 

Un grande applauso è scop
piato quando Zaccagnini ha 
ricordato la sua esperienza 
partigiana* « Io mi onoro di 
venire dalla Resistenza, la pa
gina più bella della mia vi
ta.., »: e ancora quando si è 
rivolto al giovani e alle loro 
giuste proteste e richieste; e 
aliando, parlando dei sindaca
ti. Il ha definiti ii protagoni
sti Insostituibili, portatori de
gli Interessi delle classi lavo
ratrici in nome di quelli di 
tutto 11 Paese » 

Lina Anghel 

ROMA, 14 dicembre 
Con un discorso dell'onore

vole Vincenzo Balzamo si è 
concluso oggi a Roma il con
vegno nazionale del PSI sul 
problemi del rinnovamento 
delle Forze Armate. Nel dibat
tito, protrattosi per oltre due 
giorni e che ha posto in luce 
diversità ed anche contraddi
zioni rilevate dagli stessi di
rigenti socialisti, sono inter
venuti parlamentari, esponen
ti politici e del mondo milita
re, fra cui l'ex comandante 
del cacciatorpediniere « Indo
mito », Falco Accame, 1 ge
nerali della riserva Nino Pa
sti e Fatelll, il contrammira
glio Randazzo, dirigenti del 
Movimento giovanile sociali
sta, sottufficiali dell'Aeronauti
ca militare. Alla seduta con
clusiva del convegno ha parte
cipato il segretario del Partito 
socialista portoghese Mario 
Soares, il quale in un breve 
indirizzo di saluto molto ap
plaudito dall'assemblea, ha 
tratteggiato il ruolo svolto dal 
Movimento delle forze armate 
nella rivoluzione portoghese, 
soffermandosi su alcuni pro
blemi ancora drammaticamen
te aperti nel suo Paese. 

Nelle conclusioni. Balzamo 
ha ribadito che il PSI « stipe-
rato il vecchio antimilitarismo 
ottocentesco », guarda con in
teresse e con apprezzamento 
positivo a quanto di nuovo si 
verifica nelle Forze Armate, 
senza nascondersi che, con il 
pretesto della apoliticità, esse 
sono state tenute lontane dal
lo spinto della Costituzione, 
con il risultato di una loro 
strumentalizzazione a fini di 
parte, mentre la mancanza di 
interventi decisi favoriva le 
tendenze eversive. 

Sottolineata la necessità di 
rapportare le istituzioni mili
tari alla crescita democratica 
del Paese, Balzamo ha detto 
che questi problemi, n seri e 
difUclh ». non si risolvono con 
sterili manifestazioni «di guer
riglia politica» — (il riferi
mento era all'intervento anti
militarista di Marco Pannella) 
mn con una linea di profonde 
riforme. 

L'esponente socialista ha 
quindi delineato le proposte 
del PSI sul regolamento di di
sciplina e sull'ordinamento 
giudiziario militare di pace, a-
vanzando alcuni criteri orien
tativi per la soluzionedel pro
blema dello rappresentanze, 
cho tuttavia non ha precisato. 
Circa il nuovd regolamento di 
disciplina, Balzamo ha detto 
che occorre inserire due ele
menti fondamentali: la casi
stica degli atti che comporta
no l'inizio di procedimenti di 
vario grado e la tutela dei di
ritti della difesa con l'Inter
vento della magistratura mili
tare I socialisti — ha conclu
so Balzamo — « per ragioni «• 
mcamevtc di opportunità poli
tica, non pongono la questio
ne di un sindacato militare, 
ma non possono accettare la 
tesi di Forlani secondo cui la 
questione dovrebbe essere ri
solta nell'ambito della NATO». 

Fra gli interventi della mat
tinata, di particolare rilievo 
quello del gen. Nino Pasti. 
L'alto ufficiale ha affrontato il 
p r o b l e m a della disciplina 
( « che — ha detto — deve es
sere un momento del rappor
to dialettico e di reciproca fi
ducia jru superiori e subalter
ni ») e quello del sindacato 
per il quale bisogna partire 
dalla funzione unitaria nazio
nale delle Forze Armate. it In
trodurre il sindacato lo più 
sindacali come fatalmente av
verrebbe! significherebbe — 
ha dichiarato il gen. Pasti — 
aprire spasi a fratture peri
colose », La via più giusta è 
quella della rappresentanza 
militare, che risponda ad una 
duplice esigenza: rispetto e 
difesa dei diritti dei militari e 
unita delle Focze armate. 

ii Sono un sottufficiale con 
l'5 anni di servizio Ho 4 figli 
e la mia paga e di 214 000 lire 
al mese. Possiamo continuare 
a vivere cosi'' Le lotte negli 
ueiopoiti — ha detto un sot
tufficiale del coordinamento 
dell'A.M. — non vogliono es
sere lotte di classe Chiediamo 
di jìarteciparc alla vita del 
Paese insieme a tutti, militari 
e civili, e il rispetto del nostri 
diritti ». 

Nella seduta di ieri sera, 
era accaduto un grave episo
dio che mirava chiaramen
te a turbare lo svolgimen
to del convegno. Mentre par
lava un soldato del Reggimen
to curri di stanza a Roma, un 
signore in borghese — poi 
qualificatosi come maggiore — 
si e alzato in piedi e ha gri
dato: « Sono il diretto supe
riore di questo soldato. Gli in
fliggo 10 giorni di punizione ». 
La reazione e slata ferma e 
l'intruso — non possedeva in
funi il biglietto d'invito — e 
stato messo alla porta. A 
quanto e stato successivamen
te accertato, si tratta del mug-
gione D'Aversa, Alla protesta 
della presidenza, si è associa
ta la delegazione del PCI pre
sente ul convegno. I deputati 
e i senatori socialisti hanno 
preannunciato una iniziativa 
parlamentare. Nella tarda se
rata il maggiore D'Aversa ha 
cercato maldestramente di 
giustificarsi diramando una 
dichiarazione nella quale di
ce di aver voluto mettere in 
evidenza la violazione del re
golamento di disciplina da 
parte del soldato. 

io Pardera Sergic 

Tutti I deputati comunisti tono 
lanuti ad «tiara praaantl tanta 
accattone alla «adula di doma
ni martedì, 16 dicembre, alle 
ore 16. 
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Alla riscoperta di... 
LA LODEVOLE 
E UTILEVOLE 
RACCOLTA DEI 
RIMEDI CASALINGHI 
E DELL'ECONOMIA 
DEI TEMPI DEI NONNI 
tlì Paolo Proda 
\olumc rilegato, stampalo su 
carta, speciale, 224 pagine, 
Lire 6.000 
L'opera di un artista 
bravissimo e bizzarro che 
amu riproporre 
poeticamente il buon 
tempo amico. 

Alla riscoperta di... 
IL RICETTARIO 
DELLA CUCINA 
SANA E D ECONOMA 
di Paolo Pruda 
volume rilegato, stampalo su 
carta speciale, 208 pagine, 
Lire 6,000 

470 ricette recuperate dai 
tempi lontani lontani. 
Quando i gusti erano più 
semplici e genuini e quando 
si badava, con puntiglio, 
al risparmio. 

TAGLIOCUCITO 
COSI' 
volume illustrato a colori 
120 pagine, Lire 3.500 

Fare un orlo o un 
cuscino pachwork, tagliare, 
cucire, aggiustare. 

m 

HUHS1EN 
Pittori contadini 
della nuova Cina 
Novità anoluta per l'Italia 
volume illustrato con 82 ta
vole a colori e 20 in b/n ac
compagnate e commentate 
da poesie, frammenti di rac
conti, reportage?, brevi scru
ti di Mao. 
A cura del G.I.E. 
Prefazione di Cesare Zavat-
tini. Introduzione di Renata 
Pisu. Prezzo del volume 
L. 10,000 

Una pittura di cui tulli par
lano. Una pittura corale che 
nasce dalla trasformazione 
di una società e dell'uomo. 

KOLOSSAL! 
di John Cary 
volume con spirale, 
160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 

Il volume, di grande forma
to, presenta tutti i generi 
Kolossal indagandone le ra
gioni culturali ed emotive. 
Uno studio, anche, dentro il 
mito e l'industria cinemato
grafica. 

I FILM DI GUERRA 
di Tom Perìmutter 
volume con spirale, 
160 pagine illustrate a colori 
formato 30,6x43,6 
Lire 7.900 
Un volume formalo 
« grande schermo » e in 
prima assoluta sul mercato 
italiano. Una carrellata sui 
più significativi film di 
guerra, un documcnlo 
storico e critico. 

VIAGGIO CURIOSO 
NEL MONDO 
DELLE CARTE 
di Alfredo Castelli 
volume rilegalo. 184 pagine 
illustrate a colori, Lire 4.000 
Carte di tutti i tipi e di tutte 
le epoche, giochi classici e 
moderni, divinazione, 
prestigio, trucchi. 

IN MARE 
PESCANDO 
di Antonio Cesareo 
volume illustrato a colori 
240 pagine, Lire 8.000 
Tutto sulla pesca sportiva 
in mare, da come fare un 
nodo a come catturare 
un gigantesco Marlin. 

collana « Conservatutto » 

PASTICCERIA 
CASALINGA 
di Angelo Sor zio 
volume illustrato a colori 
160 pagine, Lire 3.500 
Pasticceria per ogni gola, 
da conservare e consumare 
quando si vuole. 

IL MONDO NEI 
TUOI LAVORI 
volume con spirale, 
128 pagine illustrate 
a colon. Lire 3.500 
Tante proposte di cucilo, 
maglia, uncinetto, ricamo 
ispirate al folklore interna
zionale. 

P E R I RAGAZZI: 

--««•jijafc fr.j. 

collana « II gioco delle 
grandi avventure » 

IL SELVAGGIO 
WEST 
di Andrew Mac Neil 
volume illustrato a colori 
40 pagine, Lire 2.000 

Cercatori d'oro, 
colonizzatori, guerre fra 
bianchi e indiani: 
il selvaggio west fu questo 
ed altro. 
11 volume ha anche una 
parte dedicata 
al < gioco delle grandi 
avventure », con cui 
j ragazzi, giocando, 
potranno immedesimarsi 
nei loro eroi preferiti. 

LA RUOTA 
RACCONTA 
illustrato da Ali Mitgutsch 
volume illustrato a colori 
48 pagine. Lire 3.500 

E ' la storia della ruota, 
durante i millenni, 
raccontata ai ragazzi con 
disegni spiritosissimi e brevi 
testi. 

collana « Aperture » 

GLI INCAS 
Uomini 
delle altezze 
rfi Roberto Agitene 
volume rilegato, 
40 fotografie a colori 
e 70 in b/n 
160 pagine. Lire 5.000 

Storia di un impero e di una 
civiltà attraverso documenti, 
foto, racconti, leggende, 
poesie. 

collana « Aperture » 

MARTA QUASI 
DONNA 
di Marcello Arzilli 
volume rilegato. 10 tav. 
originali, 30 lotogralic 0 
colori e 25 in b/n 
152 pagine. Lire 5.000 

E' la siona esemplare, 
perché dei nosin giorni, 
di una ragazzina, quasi 
donna, di lrontc ai problemi 
della Mia. 
In appendice al romanzo 
un saggio di\ ulgativo sulla 
storia ucll'cmuncipazionc 
femminile, dalla line 
dclI'SOO ai nostri giorni. 

collana « Americana » 

A OVEST 
DELLA LEGGE 
ili Piero Picrom 
e Riccardo Gatteschi 
volume illustrato a colori 
e in b/n 
192 pagine, Lire 4.500 
Jasse James, Billy the Kid, 
l'at Garrcl... 
visti attraverso documenti, 
racconti-verità, illustrazioni. 

E CAMMINA, 
CAMMINA, 
CAMMINA... 
Età: dai 5 ai 10 anni 
volume rilegato, 320 pagine 
illustrate a colori, Lire 4.000 
Tante, bellissime fiabe 
illustrate con vivacità e 
colorata poesia. 

collana 
« D ciclo della Malesia » 
I MISTERI DELLA 
JUNGLA NERA 
volume illustralo 
144 pagine. Lire 2.000 
Un modo nuovo di leggere 
Salgari. 
II volume, oltre al racconto 
vero e proprio, presenta con 
foto, testi e documenti il 
personaggio Salgari, morto 
suicida, i suoi problemi, la 
sua vita. 

collana « Vieni con me » 
illustrata da Ali Mitgutsch 

AL MARE 
IN CITTA' 
IN CAMPAGNA 
Età: dai 3 ai 6 anni 
ogni volume rilegato, 
illustrazioni a colori in 
ogni pagina, 16 pagine. 
Lire 1.600 
Una collana piena di 
possibilità creative che 
permette ai più piccoli 
di imparare « leggendo le 
immagini », di scoprire il 
mondo, di allargare il 
loro orizzonte. 

SALVIAMO 
LA NATURA 
avventure ecologiche vissute 
da animali e da bambini 
di Irene Cockroft 
Età: dai 3 ai 6 anni 
volume rilegato, 
illustrazioni a colori 
in ogni pagina 
80 pagine - Lire 3.000 

Una storia delicata e 
poetica di bambini e di 
animali in un paese 
minacciato 
dall'inquinamento. 

ORSO HOPS 
dì C. Webver 
e R. Williams 
Età: dai 3 ai 7 anni 
volume illustrato a colori 
64 pagine - Lire 2.000 

Storie strane e fantastiche 
che contengono però anche 
una morale, piena di 
tolleranza e di buon sento. 

in tutte le librerie 
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